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SUPER SIL ALTA TEMPERATURA
Revisione: 28 aprile 2008

Conforme al Regolamento CEE 1907/2006 (Reach) Allegato II
[image: image1.jpg]1. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETA'

Nome commerciale: SUPER SIL ALTA TEMPERATURA
Codice commerciale: 120080-120090

Codice ISS: 0015560393  AUT 20

Uso del preparato: 
sigillante (elastomero siliconico) termoresistente

Responsabile immissione sul mercato:
CAMON SRL Via Stradone, 99  S. Bernardino di Lugo (RA)

Tel: 0545-74104

Legale rappresentante: Sig. Luigi Montanari

         Tecnico competente per la scheda dati di sicurezza:

                   Dott.ssa Micaela Utili – API Ravenna

                   e-mail: utili@pmi-gate.org

Numero telefonico di chiamata urgente:

Centro Antiveleni Ospedale M. Bufalini CESENA – Via G. Ghirotti, 286; tel: 0547-352612

Centro Antiveleni Ospedale Maggiore BOLOGNA – Largo B. Nigrisoli, 1; tel: 051/333333

Il presente preparato è notificato presso l’archivio preparati pericolosi: contattare il più vicino Centro Antiveleni.

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
Il preparato può causare irritazione agli occhi, alle vie respiratorie e alla pelle

Un contatto prolungato può causare lo sgrassamento della pelle e successivamente, irritazioni o dermatiti.

Il prodotto polimerizza a contatto con l’aria sviluppando acido acetico.

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI
Sostanze contenute pericolose per la salute ai sensi della direttiva 67/548/CEE e successivi adeguamenti o per le quali esistono limiti di esposizione riconosciuti: 

 < 5 % Triacetossimetilsilani

Index: ----------- CAS: 4253-34-3; EINECS 241-221-9

C- corrosivo 

R34- provoca ustioni

<5% Triacetossietilsilani

Index: ---------------; CAS: 17689-77-9; EINECS: 241-677-4

C- corrosivo

R34- provoca ustioni

Altre componenti: Pigmento
4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO
Contatto con la pelle:

Toglliere immediatamente gli indumenti contaminati.

Lavare abbondantemente la pelle con acqua usando sapone neutro se disponibile.
Contatto con gli occhi:

Lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente, per almeno 10 minuti; quindi proteggere gli occhi con garza sterile o un fazzoletto pulito e asciutto.

Non usare colliri o pomate di alcun genere. Nel caso di irritazione persistente RICORRERE A VISITA MEDICA.
Ingestione:
Non provocare assolutamente vomito. RICHIEDERE L’INTERVENTO DEL MEDICO.
Inalazione:

Areare l'ambiente. Rimuovere subito il paziente dall'ambiente contaminato e tenerlo a riposo in ambiente ben areato. In caso di malessere consultare un medico.
5. MISURE ANTINCENDIO
5.1 Estintori raccomandati:

In caso di piccoli incendi usare anidride carbonica (CO2), schiuma o polvere chimica. I piccoli incendi possono essere anche soffocati con sabbia o terra.
5.2 Estintori vietati:
Il getto d’acqua va utilizzato soltanto per raffreddare le superfici esposte a fuoco e per proteggere il personale. E’ opportuno non usare gli estintori ad acqua nebulizzata.
5.3 Rischi da combustione:

Prodotti di combustione sono monossido di carbonio, anidride carbonica e composti (polveri di silice) parzialmente incombusti. Sbiluppo di gas infiammabili. Evitare di respirare i fumi.
5.4 Mezzi di protezione per il personale antincendio:
E' necessario un apparecchio respiratorio autonomo

Raffreddare i contenitori esposti al fuoco con acqua.
6. MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE

6.1 Precauzioni individuali:

Indossare guanti, occhiali ed indumenti protettivi. 
6.2 Precauzioni ambientali:

Contenere le perdite con terra, sabbia o altre idonee barriere..

Eliminare tutte le fiamme libere e le possibili fonti di ignizione. Non fumare.Non respirare i vapori. 

Se ingenti quantità di prodotto sono defluite in un corso d'acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti.
6.3 Metodi di bonifica/pulizia:

Raccogliere (raschiare) velocemente il prodotto indossando maschera ed indumenti protettivi.

Raccogliere il prodotto per il riutilizzo, se possibile, o per l'eliminazione come rifiuto speciale.

Il prodotto disperso rende estremamente scivolosa la superficie: cospargere con materiale assorbente.

Infine lavare le superfici contaminate con acqua ed un solvente auto-emeulsionabile.

7. MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO

7.1 Precauzioni nella manipolazione:

Evitare il contatto e l'inalazione dei vapori. Vedere anche il successivo paragrafo 8.

Durante il lavoro non mangiare né bere.

Durante il lavoro non fumare.

Lavare accuratamente le mani prima e dopo l’uso del prodotto.

Usare in ambiente ben ventilato.

7.2 Condizioni di stoccaggio/immagazzinamento:

Tenere i contenitori ermeticamente chiusi in luogo asciutto e ventilato a temperature inferiori a 28 C°. Tenere i contenitori al riparo dall’umidità e  lontano da fiamme libere, scintille e sorgenti di calore.Evitare l’esposizione diretta ai raggi del sole.

Tenere i contenitori in posizione stabile evitando il rischio di cadute o urti.

Conservare in locali dotati di impianto elettrico di emergenza e di estintori

In caso di travaso dal contenitore originale utilizzare contenitori in polietilene o metalli rivestiti (epossidati) con sacco interno in polietilene.

         7.3 Impieghi particolari:
                   Nessuno

8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/ PROTEZIONE INDIVIDUALE
8.1 Valori limite di esposizione delle sostanze contenute:
In assenza di valori limite di esposizione professionale comunitari per le sostanze di cui al punto 3 (direttive 2000/39 e 2006/15). della presente scheda, si fa riferimento ai TLW TWA pubblicati dall’ACGIH - associazione Americana degli igienisti industriali, edizione 2008
Acetossisilani: dati non disponibili

Acido acetico: TLV- TWA  10 ppm - 25 mg/mc

8.2 Controlli dell’esposizione: 
(queste informazioni devono essere tenute in considerazione ai fini della valutazione del rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivante dal preparato ai sensi dell’art. 4 della direttiva 98/24 CEE (Dlgs 25/2002), che richiede la definizione di procedure di lavoro e di controlli tecnici appropriati, l’impiego di materiali ed attrezzature adeguate, l’applicazione di provvedimenti di protezione collettiva ed individuale)

8.2.1 Controlli dell’esposizione professionale
Protezione respiratoria:
          Utilizzare sempre il prodotto in un locale ben areato o ventilato. Dispositivi di protezione delle vie respiratorie sono necessari se il prodotto viene utilizzato in grande quantità in spazi ristretti e non adeguatamente ventilati.
Protezione delle mani:
         Usare guanti protettivi in materiale resistente ad agenti chimici (es: neoprene, pvc, gomma)
         Lavare accuratamente le mani prima e dopo l’uso del prodotto.
Protezione degli occhi:

         Occhiali di sicurezza (fare riferimento al Decreto 2 maggio 2001 per l’individuazione dei mezzi idonei).
         Utilizzare in locali dotati di fontana lavaocchi.

          Protezione della pelle:

         Per l’utilizzo normale non è necessario proteggere la pelle con indumenti adatti.
        8.3 Controllo dell’esposizione ambientale:
9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE
Aspetto e colore: Pasta tixotropica di colore rosso o nero

Odore:  di aceto

Temperatura di decomposizione: > 200°C

Punto di infiammabilità: >150°C (Vaso chiuso)

Peso specifico: 1,040  a 25°C

Idrosolubilità: insolubile

Solubilità in solventi: solubile in acetone e alcool (etanolo); parzialmente solubile/disperdibile in benzina, ragia minerale, idrocaruri aromatici, solventi clorurati.

10. STABILITA' E REATTIVITA'
10.1 Condizioni da evitare:

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

Il prodotto vulcanizza e polimerizza a temperatura ambiente a contatto con l’aria umida.

Evitare l’esposizione a temperature elevate .
10.2 Sostanze/materiali da evitare:

Evitare il contatto con agenti riducenti e ossidanti forti, con acqua e aria umida.
Prodotti di decomposizione pericolosi:
A contatto con l’acqua o umidità vulcanizza liberando acido acetico. La quantità potenzialmente sviluppabile è pari al 2,4% in peso del prodotto).

In caso di combustione libera ossidi di carbonio e anidride carbonica, nonché residui incombusti (polveri si silice).

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
Non sono disponibili dati tossicologici sul preparato in quanto tale, né sulle sostanze in esso contenute.
Per quanto riguarda le sostanze generate dalla vulcanizzazione:

	
	Contatto con occhi e pelle
	Ingestione
	Inalazione

	Acido acetico
	DL 50 (coniglio) 1,06 g/kg
	Dl 50 (ratto) 3310 mg/kg
	CL 50 (topo) 5620 ppm/1 h


12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.

Non sono disponibili dati sull’ecotossicità del preparato. Si tenga quindi presente la concentrazione delle singole sostanze al fine di valutare gli effetti di una possibile dispersione del preparato nell’ambiente. Si riportano di seguito i dati ecotossicologici disponibili in letteratura su alcune delle sostanze contenute

Il preparato è poco solubile e sedimenta facilmente. Non è biodegradabile né bioaccumulabile.
13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
I contenitori vuoti devono essere smaltiti come rifiuti speciali in conformità a quanto prescritto dal Dlgs 152/2006.

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
Trasporto stradale (ADR) : non classificabile
Trasporto marittimo (IMDG/IMO): non classificabile
Trasporto aereo (ICAO): non classificabile
15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE
Classificazione ed etichettatura 
(Direttiva CEE 67/548 (ventinovesimo adeguamento Dir. 73/2004);  DM 28/02/2006 e Dm 22/03/2007; D.Lgs. 14/03/2003 n. 65 , Dlgs 260/2004, DM 3 aprile 2007; Direttiva 1999/45 , 60/2001, 8/2006)
Xi- irritante

R 36/38 – Irritante per gli occhi e la pelle
Frasi S:
                     S2 Conservare fuori della portata dei bambini

S 37 Usare guanti adatti

S46 In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta.

S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato
Disposizioni speciali:

Unicamente ad uso di utilizzatori professionali (facoltativa).

L’utilizzatore dovrà fare attenzione e riferimento alle seguenti normative:

Dlgs 25/2002 – Valutazione del rischio di esposizione ad agenti chimici.

Dlgs 152/2006 – Testo unico sull’ambiente

          Dlgs 334/99- Seveso-bis

          Direttiva 89/106 Prodotti da costruzione (CPD)

          DPR 246/93 – Regolamento di attuazione direttiva CPD

16. ALTRE INFORMAZIONI
Informativa sulla marcatura dei prodotti Camon ai sensi della direttiva prodotti da costruzione (CPD).
La direttiva 89/106/CEE si applica ai prodotti da costruzione destinati ad essere incorporati permanentemente in opere di costruzione. Essa richiede la conformità ai requisiti essenziali: i prodotti da costruzione possono essere utilizzati in opere da costruzione soltanto se idonei all'uso previsto, ovvero: devono consentire la costruzione di opere che soddisfano, per una durata di vita economicamente accettabile, i requisiti essenziali in materia di resistenza meccanica e di stabilità, di sicurezza in caso d'incendio, d'igiene, di sanità e di ambiente, di sicurezza di utilizzazione, di protezione dal rumore, di economia di energia e di isolamento termico previsti all'allegato I della direttiva.

I requisiti essenziali sono precisati in prima istanza da documenti interpretativi elaborati da comitati tecnici e poi sviluppati mediante specifiche tecniche che possono consistere in:

- norme armonizzate europee adottate dagli organismi europei di normalizzazione (CEN o/e CENELEC) su mandato della Commissione e previa consultazione del comitato permanente per la costruzione; 

- benestare tecnici europei che valutano l'idoneità di un prodotto all'impiego previsto nei casi in cui non esista né una norma armonizzata, né una norma nazionale riconosciuta, né un mandato per una norma europea e in cui la Commissione, previa consultazione degli Stati membri nel comitato permanente per la costruzione, non ritenga possibile o ancora possibile elaborare una norma. 

Un prodotto conforme alla direttiva CPD si identifica attraverso la marcatura CE ed attraverso l’individuazione della norma armonizzata di riferimento.  In caso in cui, per i prodotti da costruzione, non esista né una norma armonizzata, né un benestare europeo, il prodotto medesimo non può essere marcato CE. Allo stato attuale della direttiva esistono ancora molti prodotti di uso comune in edilizia che non sono ancora stati normati.

Con riferimento ai prodotti di cui alla presente scheda di sicurezza;

· i  filler e i sigillanti Camon non sono utilizzabili per pavimentazioni a base di calcestruzzo in strade, parcheggi, aeroporti e altre aree soggette a traffico; di conseguenza non sono certificabili ai sensi della norma UNI EN 14188-2;

· gli adesivi Camon non sono utilizzabili  per incollaggi strutturali quali:

a) incollaggio di piastre di acciaio esterne o altri materiali idonei (per esempio compositi rinforzati con fibre) alla superficie di una struttura di calcestruzzo per scopi di rafforzamento, inclusa l’applicazione di piastre;

b) incollaggio di calcestruzzo indurito a calcestruzzo indurito, generalmente associato all’impiego di unità prefabbricate nella riparazione e nel rafforzamento;

c) getto di calcestruzzo fresco su calcestruzzo indurito utilizzando un giunto adesivo incollato facente parte integrante di una nuova struttura composta dai tre elementi.

Di conseguenza gli adesivi Camon non sono certificabili ai sensi della norma UNI EN 1504-4.

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione all'utilizzo specifico che ne deve fare. Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. Il prodotto non va usato per scopi diversi da quelli indicati al punto 1. Non si assumono responsabilità per usi impropri: L’utilizzatore del prodotto è sempre obbligato al rispetto delle norme generali e speciali in materia di sicurezza sul lavoro, di protezione della salute e dell’ambiente.

